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IL RITORNO DEL BRIDGE 

     Oramai tutti sono a conoscenza degli effetti negativi causati dall’emergenza 
sanitaria del Covid-19, su tutti i fronti, ivi compreso il nostro settore. Tra i dirigenti 
delle ASD, bridgisti, insegnanti, arbitri e ovviamente nell’esecutivo della stessa 
Federazione vige una profonda inquietudine, tutti si pongono principalmente i 
seguenti interrogativi: 

1. Quando si potrà a tornare giocare? 
2. Si potrà giocare convivendo col virus? 

 
La percezione generale è che bisognerà attendere ancora più mesi perché tutto si 
normalizzi, viviamo nella paura del contagio e delle sue conseguenze, noi bridgisti 
più di altri. Questi gli argomenti trattati: 

• Età dei giocatori. 
• Distanza tra giocatori. 
• Carte da gioco. 
• Ambienti piccoli, affollati e non sufficientemente arieggiati. 
• Medicine e vaccino 
• Centri Bridge Digitale 

Età dei giocatori 
L’età media dei giocatori di bridge viaggia intorno ai 67-70 anni. Fascia d’età 
particolarmente presa di mira dal Covid-19, oltretutto questo cornuto se la 
prende soprattutto con gli uomini che statisticamente già vivono meno delle 
donne (se il virus non viene arginato nel giro di qualche anno il bridge resterà solo 
un gioco per donne . La mista si farà con i robot). 

Battuta a parte, non è escluso un provvedimento  governativo che vieti agli 
anziani di uscire di casa se  non per motivi di necessità,  come già introdotto dalla 
Svizzera all’inizio della pandemia per gli over 65. 

Distanziamento Sociale  
Si inizia a parlare di fase 2, 3, 4, etc.,  lasciamo perdere i vari criteri governativi per 
la riapertura graduale delle varie attività, quello che è certo è che gli ultimi ad 
aprire saranno i locali dove maggiore è la possibilità per le persone di stare a 
stretto contatto come i bar, i ristoranti,  i cinema,  i teatri e le discoteche. Gli  
infettivologi consigliano una distanza minima di 180 cm.  Misura improponibile 
per noi bridgisti dove la distanza tra giocatori al tavolo è di circa 70 cm.   
 

Il distanziamento imposto dalle autorità cinesi ai ristoranti di Wuhan 

Carte da gioco 
Tutti i giochi di carte stanno subendo duramente gli effetti del Covid-19, non a 
caso i tornei nazionali ed internazionali di bridge, poker, burraco, scopa, 
pokemon, etc., sono stati annullati. Durante un torneo di bridge un mazzo di carte 
viene usato per tantissime ore, le carte passano di mano in mano, e questo è un 
vero problema. Si potranno usare dei guanti per ovviare a tutto questo, ma non 
sarà per nulla facile, perché anche i guanti dovrebbero essere cambiati spesso 
durante il torneo e sono veramente scomodi se portati per molte ore di 



seguito. Oggi si ha quasi il timore a premere il tasto dell’ascensore, noi oltre alle 
carte da gioco abbiamo le bridgemate, i boards, i bidding box. Respiri e droplets 
fanno il resto, ci dicono che il virus può restare attivo per diverso tempo. 

 

Ambienti  
Sconsigliano di frequentare luoghi affollati. Ecco, noi siamo ancora nei premi. 
Oltre ai locali dei piccoli circoli, dobbiamo soprattutto pensare alle nostre sale dei 
Campionati regionali (a Milano una cinquantina di squadre ammassate in pochi 
metri), a Salso, al torneo “Città di Milano” e ad altri eventi simili. 
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Torneo Internazionale “Città di Milano” 2019  
 

A detta degli esperti, le interazioni interpersonali sono più pericolose in spazi 
chiusi e a breve distanza (vedi mezzi di trasporto), con un’escalation nelle dosi che 
aumenta con il tempo di esposizione.  Possiamo stare entro il metro e ottanta 
solo per pochi secondi (vedi supermercato). 
Ogni giorno in TV ci danno l’impressionante numero di decessi, a mio parere, tutti 
gli altri dati  sono del tutto inutili e inaffidabili. Poi, pare di capire che basta un 
solo contaggiato in circolazione per creare il disastro, il che è tutto dire. 

Tagliamo corto, finché non si arriva vicino a “contagi zero”, se mai si arriverà, sarà 
veramente imprudente riaprire i circoli, speriamo arrivi il sospirato vaccino.  
 

Medicine e vaccino 
Purtroppo non abbiamo né il vaccino né la cura idonea a bloccare questo 
disumano virus, nell’uno o nell’altro caso bisogna ancora capire in quali tempi e in 
quali modi ne usufruiremo.  Il vaccino per 60 milioni di italiani non si produce in 
pochi giorni. I principi attivi di molti medicinali sono d’importazione (spesso 
dall’India) e visto quello che è successo a livello mondiale con le mascherine, per 
noi italiani non c’è da stare molto allegri.  

In poche parole… 
Le variabili negative in gioco sono tante, ed è quindi difficile prevedere quando si 
potrà ritornare a giocare un Bridge live nei circoli e a Salso.   Anche giocare in casa 
con amici, potrebbe essere rischioso a causa degli asintomatici, che a quanto si 
dice sono tanti. Non ci resta che il tanto vituperato Bridge Base Online (BBO). 
 

 

 
 



Un vero e proprio shock digitale, un sacco di bridgisti all’assalto di BBO. In un solo 
mese il Covid-19 ha fatto quello che la FIGB non ha mai voluto fare in tutti questi 
anni, utilizzare le piattaforme digitali sia per giocare sia per uso didattico. 
Grazie a BBO assistiamo a un “ritorno al bridge”, quello vero per intenderci, il 
“Duplicato”, per lo più snobbato dalla maggioranza dei bridgisti, ubriacati dai 
punti brodo e categorie farlocche, in combutta con i torneifici. 

Principali vantaggi di BBO  
• E’ formidabile come strumento didattico. 
• Ideale per allenarsi. 
• Limita i tipici inconvenienti insiti nel gioco: dichiarazioni fuori turno o 

insufficienti, attacchi fuori turno, errato imbussolamento, boards girati,  etc.., 
di conseguenza meno arbitri e meno costi. 

• La Convention Card (semplificata) può essere inglobata nel programma. 
• Rende impraticabili i vari codici truffaldini eseguite con le carte, bidding box, 

posizionamenti del carrello, manierismi dei giocatori, ecc.. che normalmente 
avvengono al tavolo, con o senza sipari. 

• Consente attività ludica 24 ore su 24, meglio se con conoscenti affidabili. 
• Si possono ridurre i tempi di gioco, calcoli in tempo reale senza errori. Elimina 

le lunghe pause tra gli incontri. Una smazzata in solo  6 minuti. 
 

Sciacalli anche in BBO 
 
 

In BBO purtroppo proliferano giocatori disonesti e alquanto stupidotti (visto che 
spesso non c’è nulla in palio) che , iscritti con nickname di fantasia, si divertano a 
rovinare il gioco altrui.  Molti si comunicano le carte tramite Whatsapp, Telegram, 
Skype, doppi monitor, etc..  Questo è uno dei principali motivi per cui le 
Federazioni nazionali diffidano del gioco online effettuato da remoto. L’utilizzo di 
una webcam puntata direttamente sul giocatore limita in parte questi illeciti ma 
non offrono ancora sufficienti garanzie al bridge agonistico. Chi si fiderebbe a far 
giocare online una finale di un importante campionato?  
Anche il bridge live non è da meno. I bari ci sono sempre stati ai tavoli dei tornei 
locali e internazionali - vedi scaldalo cheating scoppiato nel 2016 – anche questo 
per il bridge è un virus difficile da debellare.  Occorre fare di tutto per by-passare 
entrambi.  
 

Anche il bridge dovrà convivere con il Covid-19  
Convivere con il virus è quasi una scelta obbligata, diviene indispensabile la 
riapertura graduale delle attività lavorative vitali. Adeguate misure di 
prevenzione, app di tracciamento, braccialetti, etc., faranno la loro parte. Tra 
qualche mese troveranno cure salvavita per i contaggiati gravi, e non è poco.  
Arriverà anche il vaccino, si parla di 16-18 mesi, auguriamoci prima, ma 
attenzione, prima di produrre sei miliardi di dosi del vaccino per tutta la 
popolazione mondiale passerà qualche anno. Rissa assicurata. In conclusione, si 
viaggia per tempi lunghi. 
   
 

Il Bridge non è di certo un settore vitale per il paese, è un gioco di carte, fatelo 
pure passare per uno sport ma state tranquilli, per noi non ci sono i bridge-bond, 
e non contiamo sul CONI, ci sono altre priorità per il paese.  
Dobbiamo arrangiarci da soli, BBO non basta a tenere in vita i circoli, da molto 
tempo col fiato corto, e men che meno la nostra Federazione che per 
sopravvivere dovrà sicuramente dare un taglio ai rami secchi. 
 

In considerazione delle peculiarità del nostro gioco, forse le autorità preposte 
potrebbero consentirci di riprendere le nostre attività bridgistiche, campionati e 
scuola in primis, solo e soltanto dimostrando ampi margini di sicurezza idonei a 
prevenire il contagio, in caso contrario, spiace dirlo…  #noiRestiamoaCasa!  
Vabbè, presento il mio progetto. 
 
CENTRO BRIDGE DIGITALE  - Club di nuova concezione - Obiettivi:  
• Offrire alle ASD una moderna struttura per tornei, duplicati e i corsi.  
• Gioco online con BBO o software equivalenti. E’ l’unico modo per eliminare 

carte, bidding e tutto il resto. Corso di formazione per i refrattari. 
• Garantire il distanziamento sociale di 1,8 metri. 
• Garantire la massima affidabilità delle gare agonistiche. La FIGB potrà 

finalmente organizzare tornei su larga scala, con punti federali. 
• Abbattere i costi organizzativi di Campionati, selezioni, etc.. 
• Consentire a tutti i bridgisti, lontano da Salso, di partecipare attivamente ai 

vari Campionati a costi notevolmente ridotti. Possibili tornei intercircoli. 
• All’inizio IPad o laptop dei giocatori.  
• I costi della struttura suddivisi tra ASD e Federazione (3.000 euro è il costo 

stimato per la struttura si 16 posti proposta in foto) -  Approntare un impianto 
pilota. 
                                                                                                                  (seguono-foto)



 



 

 

 

 

 



 


